





DEFINIZIONE,  COORDINAMENTO E FINANZIAMENTO AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 2,  DELLA  LEGGE 16  APRILE  1987,  N. 183, DEL PROGRAMMA NAZIONALE  D'INTERESSE  COMUNITARIO  PER   LA   REGIONE TOSCANA PER GLI ANNI 1989-91.








                        IL COMITATO INTERMINISTERIALE


                       PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA








VISTA la legge   16   aprile   1987,   n.   183,   concernente il coordinamento    delle   politiche    riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno  agli  atti  normativi comunitari  e,  in particolare, gli articoli  2   e  3,   relativi  ai  compiti  del  CIPE  in ordine all'armonizzazione  della  politica  economica  nazionale  con le politiche comunitarie,  nonché  l'articolo 5  che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il decreto legislativo 3  aprile 1993, n. 96, concernente il trasferimento delle competenze dei soppressi  Dipartimento per gli interventi  straordinari  nel   Mezzogiorno   e   Agenzia  per la promozione  dello sviluppo  nel Mezzogiorno,  a norma dell'art. 3 della legge 19 dicembre 1992, n. 488;





VISTA la legge 1 marzo 1986 n. 64, recante la disciplina organica dell'intervento  straordinario  nel  Mezzogiorno,  come modificata dalla citata legge n. 488/92;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568,  recante  il  Regolamento  sulla  organizzazione  e sulle procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la legge 19  febbraio 1992,  n. 142 (legge comunitaria 1991) ed in  particolare l'articolo 75  concernente il medesimo Fondo di rotazione;





VISTO il Regolamento CEE del Consiglio n. 1787/84, come modificato dal  Regolamento  CEE del  Consiglio n. 3641/85, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;





VISTA  la  decisione  della  Commissione  delle  Comunità europee C(88)2207/003 del 19 dicembre 1988,  concernente la concessione di un  contributo  del  fondo  europeo  di  sviluppo regionale per il finanziamento di un  programma  nazionale di interesse comunitario in Italia per la Regione Toscana (PNIC);





VISTA la nota della Commissione delle Comunità europee n. 10869 del 17 ottobre 1990, con  la  quale vengono sostanzialmente integrati i contenuti  della  suddetta  decisione C(88)2207/003 del 19 dicembre 1988, con  riferimento  alla  proposta  di modifica formulata dalla Regione e trasmessa alla CEE dalla  Rappresentanza  Permanente con nota n. 7552 del 12 settembre 1990;





CONSIDERATO che a fronte delle risorse rese disponibili dalla Commissione delle  Comunità  europee  per  gli  interventi connessi al Programma  Nazionale  d'Interesse  Comunitario  della  regione Toscana - ammontanti complessivamente a 62 MECU, a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale per il periodo 1989-1991 - S stata stabilita, nel contesto dei suddetti provvedimenti,  una  quota a  carico dello Stato pari a 32,748 miliardi di lire;





VISTE le  proprie delibere 29 marzo 1990, 30 maggio 1991, 13 ottobre 1992 e 7 giugno 1993,  con le  quali alla  Regione  Toscana vengono attribuiti  complessivaente  17,8 miliardi di lire -  a valere sulle risorse  della  legge  n. 64/86  - utilizzabili per le finalità del citato PNIC;





CONSIDERATA  la  necessità  di  integrare  detta quota ricorrendo al Fondo di  rotazione per l'attuazione  delle  politiche comunitarie, di cui  alla  legge  n.  183/87,  per il restante importo  di 14,948 miliardi di lire;





VISTA la   nota  della  regione  Toscana  n. I.G./4491/3.7.5. del 17 luglio 1995;





VISTE le  risultanze  dei lavori  istruttori   svolti   dal Comitato previsto dall'art.  5  del decreto del Presidente  della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284;





UDITA  la   relazione   del   Ministro    del    Bilancio   e della Programmazione Economica;





                              D E L I B E R A





1. In favore del programma Nazionale di interesse  comunitario della regione Toscana, richiamato in premessa, S autorizzato  il cofinanziamento  di  14,948  milliardi  di lire, a valere sulle risorse del Fondo  di  rotazione di  cui  all'art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Tale importo sarà trasferito  alla  predetta  Regione sulla base delle richieste  avanzate  dalla  Regione  medesima, attestanti l'avvenuta effettuazione degli interventi.





2. La  regione  interessata effettua i necessari controlli di competenza.  Il Fondo  di  rotazione  può effettuare  ulteriori controlli avvalendosi delle strutture della Ragioneria generale dello Stato.








    Roma, addì 8 agosto 1995








                                      IL PRESIDENTE DELEGATO


                                          Rainer Masera








